
« della G o le tta , acciocché, non trovando difficoltà, entrassero 
« in  castello. A rrivarono innanzi n o t te , e lo trovarono disa- 
(( b ita to  con solo alcuni uom ini e donne v ecch ie , che non so 
« ne erano potute a n d a re , e in detto castello trovarono fino 
« a venti M ori con un g o ve rn a to re , il qual disse che lo tc- 
« neva per il re  A m ida (1). Però  aprirono  le p o rte , ed entrò il 
« m archese con le genti senza contrasto. M i levai questa m at- 
« tina a buou’o ra , ed avendo posto l’esercito in o rd ine, cain- 
« m inai con esso fin vicino alle porte della c ittà , ove ordinai 
« che si ferm asse, senza sbandarsi nissun uom o, fin tanto che 
« io m andassi a d ire  che cam m inasse. E n tra i nella c ittà  , e 
« venni al castello, ed avendo disegnati gli alloggiam enti per 
« quartiero  all’ e se rc ito , diedi o rdine che cam m inasse. Nella 
« medesim a ora che en tra i nella c i t t à , intesi che il duca di 
« Sessa era arrivato  alla Goletta con le quattro  galere che aveva 
« seco , e subito  lo m andai a ch iam are per tra tta re  di quello 
« che da qui innanzi si aveva da fare. I T u rc h i , che erano in- 
« circa 3 0 0 0 , insiem e con i M ori, se ne fuggirono a B iserta 
« ed a ltri lu o g h i , secondo che ho inteso. Di quello che suc- 
« cederà da qui avanti avviserò V ostra S ignoria. Da T unisi 
« alli 11 o ttobre 1573. »

A cquistato  T u n is i ,  come s’ è detto di so p ra , senza sfo- 
d ra r sp a d a , ed essendo l’ esercito en tra to  nella c i t t à , gli fu 
concesso il sacco d i lutto  quello che si trovava den tro , eccetto 
che d i grano , olio , b u tirro  , form aggio ed a ltre  vettovaglie , 
che non volle il sig. Don G iovanni che si toccasse cosa alcuna. 
S tando la cosa in  questi te rm in i , quelli di B ise r ta , la quale 
è una c ittà  non molto grande m a comoda ed ab b o nd an te , 
m em bro del regno di T u n is i ,  e da esso discosta circa m iglia 
3 0 ,  sentito che i T urch i fuggiti da Tunisi andavano a sal­
varsi in quel luogo , presi alcuni pochi di quei Turchi che si 
trovavano a quella cu s to d ia , e una galera d ’ A lgeri che era

(1) A m id a , g ià  bey  d i T u n is i ,  e ra  s ta lo  cacc ia lo  d a ’ s u o i ,  ne l 1571, per le  sue 

c r u d e l t à ;  ed  e ra  da c iò  v e n u ta  a i T u rc h i l ’ o ccas ione  d ’ im p a d ro n irs i d i q u e llo  s ta to . 

L o  stesso A m id a , n e lla  sp e ran za  d i r ia c q u is ta re  i l  p e r d u to , aveva p o i so lle c ita to  

F il ip p o  11 a q u e l l ’ im p re s a ;  m a  le r a g io n i c lic  vedrem o  a llega te  da d o n  G io v a n n i 

de lla  n o n  s ince ra  fede da lu i  m o s t r a t a ,  in  tem po  del suo  g o v e rn o , a lla  .S pag na , 

fecero p re fe r ire  i l  f r a te l lo ,  o  c u g in o  che  fo s se , com e p iù  o ltre  è  d e tto .
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